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Direzione Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo

	
	

	Appaltatore
	


	Documento in applicazione dell’art. 26 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.
Oggetto del contratto:
SERVIZI DI INFORMAZIONE, PROMOZIONE,  COMUNICAZIONE E ASSISTENZA, RELATIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA PROGRAMMAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 E ALL’AVVIO DEL POR FESR 2014-2020


	Data di emissione
	Revisione
	Redazione

Il Dirigente Responsabile* 
	per accettazione: il legale rappresentante dell’aggiudicatario: 

	01/09/2014
	
	Dott.ssa Morena DIAZZI
	

	
	
	Firma:
	Firma:

	
	
	
	


* vedi procedura di gestione art.26, D.lgs.81/08 e s.m.i.
Il presente documento è stato redatto 

dal Dirigente/Responsabile: 
Morena Diazzi
con la collaborazione del referente per la sicurezza di Direzione: Ing. Gabriele Cosentini

e dell’Area Prevenzione e Protezione: 
Addetto Servizio Prevenzione e Protezione: 
e delle ulteriori figure a seguito indicate: 
Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione Ing. Massimo Rubin
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Allegati: I, II, III, V, VI-a, VI-b
1 Premessa

Lo scopo del presente documento è quello di adempiere agli obblighi introdotti dall’art.26 del D.Lgs. 81/2008 (Unico Testo Sicurezza), ed in particolare dai commi 1 e 2 per quanto riguarda le attività contrattuali in oggetto che si configurano in quelle di “natura intellettuale” per le quali non va applicato il comma 3 dell’articolo 26 del decreto medesimo.

Il datore di lavoro committente dovrà comunque fornire con riferimento all’art.  26, comma 1, lett. b) del D.lgs. 81/08 le dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

A questo proposito, il datore di lavoro committente, fornisce al soggetto affidatario, le informazioni sui rischi presenti negli ambienti previsti nel contratto, sotto la giurisdizione della Regione Emilia - Romagna; in particolare:

( Le norme comportamentali da seguire nei luoghi in cui si svolgerà l’incarico (allegato VI-a).
( Le procedure da adottare in caso di emergenza  (allegato VI-b).
( Le informazioni  specifiche relativamente alla sede di lavoro della Regione, di cui all’ Allegato II del presente documento.
( Il  documento per la gestione delle emergenze della sede di lavoro
( Le planimetrie di evacuazione della sede di lavoro Aldo Moro 44, con indicati i percorsi e le vie di esodo.
( Per gli aspetti legati all’evacuazione si dovrà, inoltre, fare riferimento alle planimetrie affisse in ogni sede.

Per quanto riguarda l’attività che gli operatori della società affidataria svolgeranno, in ambienti esterni  nei quali la Regione non ha la disponibilità giuridica, spetterà al soggetto presso cui verrà svolta l’attività fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.
2 anagrafica del contratto
In questa parte del documento viene presentata l’anagrafica del contratto e i soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza per il contratto in oggetto. 
In relazione alle definizioni delle figure indicate nel presente documento si fa riferimento alla “ Procedura di gestione art. 26 D.Lgs. 81/08, - Obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di somministrazione”  
2.1 Anagrafica del committente e informazioni sul contratto
	Ragione sociale committente
	Regione Emilia Romagna 

	Sede legale committente
	Indirizzo: Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna

	
	Tel: 
	fax: 
	e-mail: 

	Sede ove si eseguono le attività oggetto del contratto
	( Sede/i di attività oggetto del contratto:  

	
	SEDE n° 1: VIALE ALDO MORO, 44 Bologna

	
	Referente di Palazzo (nome e cognome): Werther Lenzarini
(referente per gli aspetti relativi alla gestione dei servizi quali pulizie, facchinaggio, arredi, verde, ecc.)
 

	
	Referente tecnico (nome e cognome): Marco Mazzola 
(referente per gli aspetti relativi alla manutenzione dell’edificio e degli impianti)

	
	

	Oggetto del contratto
	( Lavori di: 

	
	( Servizio di informazione, promozione,  comunicazione e assistenza, relativi alla conclusione della programmazione del Por Fesr 2007-2013 e all’avvio del Por Fesr 2014-2020

	
	( Fornitura

	Tempistica per la realizzazione delle attività contrattuali


	periodo previsto di esecuzione del contratto: 

dal ……….. al ……………

	
	E’ previsto l’esigenza di svolgere alcune attività contrattuali SOLO in determinati giorni e/o orari ?

( SI   (NO, se si indicare:



	
	Attività
	giorno della settimana
	dalle ore
	alle ore
	Note

	
	
	
	
	
	

	Informazioni specifiche sulle attività da eseguire
	Obiettivi generali:

Far conoscere ai cittadini i risultati ottenuti con il Por Fesr 2007-2013, rendendoli consapevoli del ruolo dell’Unione europea e del valore aggiunto delle politiche comunitarie per lo sviluppo innovativo e sostenibile del territorio e della società regionale, per potenziare la competitività economica e per rafforzare la coesione economica.

Far conoscere il Por Fesr 2014-2020 in termini di assi prioritari di intervento, obiettivi, risultati attesi, opportunità.

Garantire trasparenza e accessibilità relativamente alle opportunità offerte e fornire informazioni rispetto a come le risorse disponibili vengono impiegate.

Obiettivi operativi:

Garantire che le opportunità offerte dal programma operativo 2014-2020 sia  ampiamente diffuso e facilmente accessibile a tutti gli interessati e potenziali beneficiari.
Fornire informazioni e assistenza adeguata ai beneficiari, sensibilizzandoli rispetto alla promozione degli interventi e ai loro obblighi informativi.

Accrescere il grado di conoscenza e sensibilizzare il grande pubblico sul ruolo dell’Unione europea nello sviluppo regionale e sui risultati ottenuti, fornendo informazioni su strategie, obiettivi e risultati raggiunti dal Por Fesr 2007-2013 e su obiettivi e risultati attesi dal Por Fesr 20014-2020.

Coinvolgere il partenariato istituzionale, le parti economiche e sociali, i centri di informazione sull’Europa (rete regionale Europe Direct), la rete degli Sportelli unici per le attività produttive, le università e i centri di ricerca, fornendo loro strumenti in modo che siano a loro volta attori delle iniziative di informazione e comunicazione sui Programmi Fesr.

	Eventuali altre informazioni sul contratto
	


2.2 Figure tecniche della committenza
La struttura organizzativa della committenza per lo svolgimento del contratto in oggetto, ed in particolare per la gestione della tematica della sicurezza, è così composta:

	Attività/ruolo
	Nome Cognome
	Riferimenti

	Direttore  Generale Organizzazione
	Lorenzo Broccoli
	Tel. 051/5275481 fax 051/5277810

	Direttore Generale Attività Produttive
	Morena Diazzi
	Tel. 051/5276419 fax 051/5276511

	Referente / coordinatore delle attività
	Anna Maria Linsalata
	Tel. 051/5276324 fax 051/5276515

	Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione
	Massimo Rubin
	Tel. 051/5277865 fax 051/5277803

	Referente per la sicurezza di direzione 
	Gabriele Cosentini
	Tel. 051/5276548 fax 051/5276568

	Referente di palazzo
	Werther Lenzarini
	Tel. 051 5273730

	Referente tecnico
	Marco Mazzola
	Tel. 051 5273017

	Addetto/i antincendio (negli ambienti oggetto del contratto)
	Sono presenti addetti per la sede oggetto del contratto, i cui nominativi sono riportati a fianco delle planimetrie di emergenza, affisse lungo le vie di esodo, all’interno dell’edifico.
	

	Addetto/i primo soccorso (negli ambienti oggetto del contratto)
	Sono presenti addetti per la specifica sede oggetto del contratto i cui nominativi sono riportati a fianco delle planimetrie di emergenza, affisse lungo le vie di esodo.
	

	Preposto negli ambienti di lavoro Regionali oggetto del contratto
	
	

	Altre figure coinvolte
	I Responsabili di Servizio, i Dirigenti, i Preposti, i referenti tecnici e di palazzo di altre sedi Regionali dove si potrà svolgere saltuariamente il servizio.
	


2.3 Anagrafica e figure tecniche della/e impresa/e affidataria e/o esecutrice

2.3.1 Impresa/soggetto affidatario 
	Ragione sociale impresa 
	

	Sede legale impresa
	Indirizzo: 

	
	Tel.: 
	fax: 
	e-mail: 

	Responsabile della ditta
	

	Iscrizione CC.I.AA. 
	

	DURC 
	( presente specifico DURC aggiornato al …………
( altro: 



La struttura organizzativa dell’impresa affidataria per lo svolgimento del contratto in oggetto, ed in particolare per la gestione della tematica della sicurezza, è così composta:

	Attività
	Nome e cognome
	Riferimenti (tel, fax, e-mail)

	Referente impresa per la gestione sicurezza contratto
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail 

	Referente operativo impresa presso la sede di attività
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail

	Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail

	Medico Competente
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail

	Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail

	Addetti antincendio (negli ambienti oggetto del contratto)
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail

	Addetti primo soccorso (negli ambienti oggetto del contratto)
	
	Tel ………………..Fax. ………………
e-mail

	Altre figure coinvolte
	
	


Il datore di lavoro dell’impresa affidataria (o il lavoratore autonomo) mette a disposizione del datore di lavoro committente:

( dichiarazione sostitutiva di certificati in ordine al possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale come da allegato I (da mettere a disposizione in fase di presentazione della propria offerta)

( ogni altra specifica documentazione che egli ritenga utile consegnare ai fini della sicurezza del’incarico affidatogli, quale:

3 verifica idoneità tecnico professionale

Secondo le indicazioni dell’art.26 del D.Lgs. 81/08, in capo al datore di lavoro committente viene costituito l’obbligo di verificare, con le modalità previste dal Decreto di cui all’art. 6, comma 8 lett. g) l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445” (vedi allegato I);

3) è inoltre obbligatoria specifica presenza del cosiddetto DURC Documento Unico Regolarità Contributiva, con aggiornamenti periodici entro i termini di legge.
La Committenza ha effettuato la verifica di tali documenti dichiarando idonea la/e impresa/e affidataria.
L’impresa affidataria dovrà richiedere la dichiarazione dell’idoneità tecnico professionale alle imprese esecutrici e/o ai lavoratori autonomi individuati, ed inviare la verifica effettuata con esito positivo al datore di lavoro committente.
4 la valutazione dei rischi da interferenza e le Misure Comportamentali di Prevenzione e Protezione

L‘attività in oggetto ricade nel campo di applicazione del comma 3 bis dell’articolo 26 in quanto si configura come servizio di natura intellettuale.

Pertanto il costo per la sicurezza per la riduzione dei rischi interferenti è pari a 0 € (zero euro).

Il presente documento va concluso con le firme, di cui al successivo paragrafo 5, e con gli Allegati I, II, III, VI- a e VI-b.

Qualora durante l’attività di natura intellettuale, si riscontrasse la presenza di interventi operativi che comportassero potenziali rischi interferenziali, si RIENTRERA’ NELL’APPLICAZIONE DEL COMMA 3 dell’art. 26 del DLgs 81/08 e si dovrà pertanto redigere, preventivamente, un verbale di contestualizzazione e/o coordinamento di cui all’allegato III del presente documento, integrato, se necessario, con le informazioni relative ai rischi specifici.
5 firme del documento ad aggiudicazione avvenuta

Il presente documento, debitamente integrato prima dell’inizio delle attività contrattuali, viene firmato dalle figure sottostanti.

	Per il committente
	Per l’impresa affidataria

	Il Dirigente

Dott.ssa Morena DIAZZI
Firma: (nome e cognome)

……………………………………………………………..


	Il rappresentante legale dell’impresa affidataria, 

sig. 

Firma: (nome e cognome)

…………………………………………………………………

	Il Direttore per l’esecuzione del contratto (se nominato per presa visione)

……………………………………………………………..

Firma: (nome e cognome)

……………………………………………………………..


	

	Data 




Il presente documento rilasciato in fase di gara, viene firmato, per accettazione, sul frontespizio dal fornitore offerente.

Copia del presente documento viene messo a disposizione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza del committente, nonché del rappresentante dei lavoratori dei singoli fornitori.

Allegato I

Scheda di autocertificazione del possesso dei requisiti di Idoneità Tecnico Professionale per imprese e/o lavoratori autonomi operanti con contratti di appalto esclusi dal titolo IV D.Lgs. 81/08

Con la presente il sottoscritto datore di lavoro …………………………………………………………………

( dell’impresa affidataria …………………………………………………………………………….
( dell’impresa esecutrice ……………………………………………………………………………………….

dichiara

ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445”,

di essere idoneo, dal punto di vista tecnico professionale, a svolgere i lavori di cui all’oggetto contrattuale, in particolare:

( avendo predisposto il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 81/08 e s.m.i.;
( mettendo a disposizione manodopera regolare, adeguatamente formata e qualificata, 

( utilizzando macchine e attrezzature conformi alla normativa previgente,

( adottando procedure di lavoro che tutelano la sicurezza e la salute dei lavoratori;

( dichiara di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/08 e.s.m.i
( altro: …………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………….

Data ………………………………..                                                              in fede

______________________________________

Allegato II
Informazioni sulla sede lavoro Viale Aldo Moro 44
Di seguito si riportano le informazioni inerenti la sede di lavoro presso la quale potranno essere svolte, da parte del soggetto beneficiario, alcune attività richiamate nell’oggetto del contratto.

Al fine di ottemperare agli obblighi previsti dal D. Lgs. 81/08 si sottolinea l’importanza di informare i propri dipendenti circa le informazioni contenute nel presente documento. 
	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Generale

Titolo II

Art. 64


	Le vie di circolazione interne o all'aperto, che conducono a uscite o ad uscite di emergenza, e le uscite di emergenza, sono sgombre e consentono l'utilizzazione in ogni evenienza.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	I luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi sono sottoposti a regolare manutenzione tecnica, i difetti rilevati, che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori, vengono eliminati quanto più rapidamente possibile.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Sono attivi contratti di global service e/o per la manutenzione degli edifici, degli impianti e dei presidi antincendio

	
	I luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi sono sottoposti a regolare pulitura, assicurando condizioni igieniche adeguate. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei pericoli, sono sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro funzionamento. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	Stabilità e solidità

(Allegato IV, p.to 1.1)
	Edifici e luoghi di lavoro sono considerati stabili e possiedono una solidità che corrisponde al loro tipo d'impiego ed alle caratteristiche ambientali. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN   -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Nei luoghi di lavoro destinati a deposito sono indicati, in punti ben visibili, i carichi massimi dei solai, espressi in Kg/m² di superficie.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	I locali di lavoro vengono tenuti periodicamente puliti.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Sono attivi contratti di pulizie.



	Altezza, cubatura, superficie 

(Allegato IV, p.to 1.2)
	I locali di lavoro rispettano i limiti previsti di altezza dei locali chiusi destinati al lavoro (non inferiore ai 3 m per aziende industriali e 2,7 m per uffici), fino a 5 lavoratori o con lavorazioni che richiedono sorveglianza sanitaria, fissati dalla normativa urbanistica vigente per uffici e locali commerciali o prescritti dall’organismo di vigilanza competente. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	I locali di lavoro rispettano i limiti previsti di cubatura e superficie dei locali chiusi destinati al lavoro: 

1. non inferiore ai 10 m³ e ai 2 m² per lavoratore di aziende industriali fino a 5 lavoratori o con lavorazioni che richiedono sorveglianza sanitaria, 

2. per gli uffici non inferiore a 10m² e a 6m² per ogni lavoratore.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Lo spazio destinato al lavoratore nel posto di lavoro è tale da consentire il normale movimento della persona in relazione al lavoro da compiere.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	Pavimento, muri, soffitti, controsoffitti

(Allegato IV, p.to 1.3)
	Le aperture sono sufficienti per un rapido ricambio d'aria; le pareti e i pavimenti sono ben asciutti e ben difesi contro l'umidità.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le superfici dei pavimenti, delle pareti, dei soffitti sono tali da poter essere pulite e deterse per ottenere condizioni adeguate di igiene.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	I pavimenti dei locali sono fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, nonché esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le pareti dei locali di lavoro sono normalmente a tinta chiara. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le pareti trasparenti o traslucide, in particolare le pareti completamente vetrate, nei locali o nelle vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di circolazione, sono segnalate e costituite da materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	 Prestare attenzione alle superfici vetrate in quanto, in alcuni casi, possono non risultare adeguatamente segnalate e non realizzate con materiali di sicurezza fino ad un metro di altezza.

	
	Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione possono essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in tutta sicurezza. Quando sono aperti essi sono posizionabili in modo da non costituire un pericolo per i lavoratori.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Gli edifici sono dotati di ricambio d’aria meccanico e pertanto non richiedono l’apertura delle finestre, qualora si adotti tale accorgimento si raccomanda di mantenere aperti gli infissi solo per il tempo strettamente necessario, richiudendoli, in ogni caso, prima di abbandonare i locali.

	
	Le finestre e i lucernari sono concepiti congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di dispositivi che consentano la loro pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i lavoratori presenti nell'edificio ed intorno ad esso.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Le imprese di pulizie debbono operare a locali vuoti e devono attenersi alle misure di sicurezza previste dal DLgs 81/08 e s.m.i., nel rispetto della salute e sicurezza dei lavoratori ed in ottemperanza agli obblighi contrattuali con la Regione, anche nel rispetto dell’articolo 26 del Dlgs 81/08.



	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Vie di circolazione e passaggio

(Allegato IV, p.to 1.4)
	Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse, banchine e rampe di carico, sono concepite in modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza, conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Nella circolazione e transito nelle aree esterne, è necessario prestare particolare attenzione in quanto, in alcuni casi, i percorsi pedonali non sono delimitati rispetto a quelli veicolari. 


	
	I luoghi di lavoro che comportano zone di pericolo, in funzione della natura del lavoro, e presentano rischi di cadute dei lavoratori o rischi di cadute d'oggetti, sono dotati di dispositivi per impedire che i lavoratori non autorizzati possano accedere a dette zone.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	È necessario non accedere ad aree o zone che recano il divieto di accesso ai non autorizzati, se non accompagnati dal preposto e /o referente regionale dell’Area o attività produttiva.

In ogni caso è necessario attenersi alle disposizioni impartite dal referente regionale. 

Qualora ritenuto necessario dal referente regionale, per accedere alle suddette aree in sicurezza, verranno adottate misure organizzative che riducano i rischi per il personale esterno (sospendendo le attività produttive ,se ritenuto necessario dal referente Regionale, fino al termine della visita)  e, se ritenuto necessario dal referente regionale, dovranno essere indossati idonei DPI. 

	
	Le zone di pericolo sono segnalate in modo chiaramente visibile.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	I pavimenti, i passaggi e le vie di accesso al luogo di lavoro  sono liberi da materiali che ostacolano la normale circolazione, eventuali ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli sono adeguatamente segnalati.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio non presentano buche o sporgenze pericolose e sono mantenute tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Davanti alle uscite dei locali e alle vie che immettono direttamente in una via di transito di veicoli e/o mezzi meccanici, sono disposte barriere atte ad evitare investimenti e, quando non è possibile, adeguate segnalazioni.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Nelle aree esterne prestare particolare attenzione per via del possibile transito di veicoli e mezzi. 




	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Vie e uscite di emergenza

(Allegato IV, p.to 1.5)
	Le vie e le uscite di emergenza e di circolazione vengono tenute sgombre da oggetti, per raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza sono adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d'uso, alle attrezzature in essi installate, nonché al numero massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza hanno altezza minima di m 2,0 e larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le uscite di emergenza si aprono facilmente (es. maniglione antipanico o altro dispositivo), nel verso dell’esodo, ad eccezione dei casi in cui ciò può creare pericolo.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza, nonché le vie di circolazione e le porte che vi danno accesso, non sono ostruite da oggetti e possono essere utilizzate in ogni momento senza impedimenti. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza sono evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi appropriati.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza, che richiedono un'illuminazione, sono dotate di un'illuminazione di sicurezza con fonte di alimentazione autonoma in caso di black out, di intensità sufficiente, che entra in funzione automaticamente in caso di guasto dell'impianto elettrico, che possieda una autonomia di funzionamento adeguata per consentire di abbandonare in sicurezza il posto di lavoro, conformemente alle normative vigenti.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Gli edifici adibiti a lavorazioni, che presentano pericoli di esplosione o specifici rischi di incendio, con più di cinque lavoratori, hanno almeno due scale distinte di facile accesso o rispondono a quanto prescritto dalla specifica normativa antincendio. Per gli edifici già costruiti, quando non ne esista la possibilità accertata dall'organo di vigilanza, sono disposte le misure e cautele ritenute più efficienti.  

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Porte, portoni, finestre e lucernari

(Allegato IV, p.to 1.6)


	Le porte dei locali di lavoro, per numero, dimensioni, posizione e materiali di realizzazione, consentono una rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Nei locali in cui le lavorazioni ed i materiali comportino pericoli di esplosione o specifici rischi di incendio e siano adibiti alle attività che si svolgono nel locale stesso più di 5 lavoratori, almeno una porta ogni 5 lavoratori è  apribile nel verso dell'esodo ed ha larghezza minima di m 1,20.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	La larghezza minima delle porte e portoni è conforme ai requisiti di legge, ovvero:

1. fino a 25 addetti, il locale è dotato di una porta avente larghezza minima di m 0,80;

2. tra 26 e 50 addetti, il locale è dotato di una porta avente larghezza minima di m 1,20* che si apra nel verso dell'esodo;

3. tra 51 e 100 addetti, il locale è dotato di una porta avente larghezza minima di m 1,20* e di una porta avente larghezza minima di m 0,80, che si aprano entrambe nel verso dell'esodo;

4. in numero superiore a 100 addetti, in aggiunta alle porte previste al punto c) il locale è dotato di almeno 1 porta che si apra nel verso dell'esodo avente larghezza minima di m 1,20* per ogni 50 lavoratori normalmente ivi occupati o frazione compresa tra 10 e 50, calcolati limitatamente all'eccedenza rispetto a 100. Il numero complessivo delle porte di cui al punto è minore, ma la loro larghezza complessiva non risulti inferiore.

*Per le porte con larghezza minima di m 1,20 vi è una tolleranza in meno del 5%. Per le porte con larghezza minima di m 0,80 vi è una tolleranza in meno del 2%.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza sono contrassegnate in maniera appropriata, con segnaletica durevole conformemente alla normativa vigente.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Immediatamente accanto ai portoni, destinati essenzialmente alla circolazione dei veicoli esistono, a meno che il passaggio dei pedoni sia sicuro, porte per la circolazione dei pedoni, segnalate in modo visibile e sgombre permanentemente.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le porte e i portoni apribili nei due versi sono trasparenti o dotati di pannelli trasparenti.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Prestare attenzione nell’apertura delle porte non dotate di visiva,  onde evitare di urtare o di venire urtati da altre persone

	
	Sulle porte trasparenti è apposto un segno indicativo all'altezza degli occhi.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Non in  tutte le porte trasparenti è presente tale accorgimento. 

	
	Le superfici trasparenti o traslucide delle porte e dei portoni che non sono costituite da materiali di sicurezza, qualora ci sia il rischio che i lavoratori possano rimanere feriti in caso di rottura di dette superfici, sono protette contro lo sfondamento.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Generalmente le porte e i portoni con superfici trasparenti sono costituiti da materiali di sicurezza o protetti con pellicole.

Prestare comunque particolare attenzione alle superfici vetrate

	
	Le porte ed i portoni ad azionamento meccanico funzionano senza rischi di infortuni per i lavoratori. Essi sono  muniti di dispositivi di arresto di emergenza facilmente identificabili ed accessibili e possono essere aperti anche manualmente, salvo che la loro apertura possa avvenire automaticamente in caso di mancanza di energia elettrica.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Tutte le porte automatiche sono sottoposte a manutenzione periodica a cura di ditte specializzate.

Prestare comunque particolare attenzione a tutti gli organi in movimento.

	
	Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza sono  contrassegnate in maniera appropriata con segnaletica durevole, conformemente alla normativa vigente. Esse possono essere aperte, in ogni momento, dall'interno senza aiuto speciale.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	Scale

(Allegato IV, p.to 1.7)
	Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, sono costruite e mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza. Hanno  dimensioni adeguate alle esigenze del transito.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le scale ed i relativi pianerottoli sono provvisti, sui lati aperti, di “parapetto normale” (alto almeno 1 m.) o di altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due pareti sono munite di un corrimano.

 (SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	In alcuni casi le scale presentano parapetti con altezza inferiore ad 1 metro di altezza.

	
	Le impalcature, le passerelle, i ripiani, le rampe di accesso, i balconi ed i posti di lavoro o di passaggio sopraelevati sono provvisti, su tutti i lati aperti, di parapetti normali con arresto al piede o di difesa equivalenti. Tale protezione non è richiesta per i piani di caricamento di altezza inferiore a m. 2.00.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  (parzialmente (*)  
	È vietato l’accesso a terrazzi e balconi perché non in molti casi 

presentano parapetti con altezza inferiore ad 1 metro di altezza.


	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Microclima 

(Allegato IV, p.to 1.9)
	Il luogo di lavoro presenta aria salubre ed in quantità sufficiente per lo svolgimento delle lavorazioni.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	E’ presente impianto di aerazione-condizionamento, sottoposto a regolare manutenzione.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell'aria o di ventilazione meccanica, essi funzionano in modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiose.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	La temperatura dei locali è confortevole adeguata all’organismo umano durante il lavoro e conforme alla specificità dei locali, tenendo conto della influenza esercitata dal grado di umidità e dal movimento dell'aria concomitanti.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Il luogo di lavoro presenta complessivamente buoni fattori climatici per il lavoro da svolgere.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  


	

	
	Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate sono tali da evitare un soleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di attività e della natura del luogo di lavoro.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  


	


	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Illuminazione naturale ed artificiale

(Allegato IV, p.to 1.10)


	Il luogo di lavoro è sufficientemente illuminato. 

( naturalmente e/o ( artificialmente
	

	
	Il luogo di lavoro dispone di adeguata illuminazione di sicurezza, tramite apparecchi autoalimentati o altro sistema, che entrino automaticamente in funzione in caso di guasto dell'illuminazione artificiale o di black out, e che possiedano una autonomia di funzionamento adeguata, per consentire di abbandonare in sicurezza il posto di lavoro, conformemente alla normativa vigente.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi sono illuminati con luce naturale o artificiale, in modo da assicurare una sufficiente visibilità.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale sono tenuti in buone condizioni di pulizia e di efficienza.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	Presenza di agenti nocivi

(Allegato IV, p.to 2.1)
	Nei luoghi di lavoro  

( NON sono presenti 

( sono presenti 

prodotti nocivi e/o tossici (se si indicare a lato le MPP da adottare).
	

	
	Nei luoghi di lavoro 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

polveri prodotte dalle lavorazioni presenti (se si indicare a lato le MPP da adottare).


	

	
	Nei luoghi di lavoro  

( NON sono presenti 

( sono presenti 

vapori o gas pericolosi per la salute dell’individuo (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare).
	

	Uso Attrezzature di lavoro Titolo III

Art. 70

Art. 71


	Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori sono conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi, da utilizzare conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  


	È vietato accedere ed utilizzare  macchine, attrezzature e impianti presenti negli ambienti della Regione.

Con particolare riferimento al Centro Stampa Regionale prestare particolare attenzione alle macchine ed attrezzature presenti che possono essere utilizzate soltanto da personale autorizzato, formato, informato ed addestrato, dotato dei dispositivi di protezione individuale previsti per la specifica lavorazione. 



	
	Le attrezzature di lavoro sono installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d'uso.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Le attrezzature di lavoro sono oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di cui all'articolo 70 e sono corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*) 
	

	
	Le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a situazioni pericolose sono sottoposte:

1.  ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi;

( SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
2.  ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Gli interventi di controllo di cui sopra, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l'efficienza a fini di sicurezza, delle attrezzature di lavoro, sono effettuati da persona competente. 

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	


	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Misure contro l’incendio o l’esplosione

(Allegato IV, p.to 4)
	Nei luoghi di lavoro 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

pericoli specifici di incendio (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare).


	Gli edifici regionali sono classificati come attività a rischio incendio medio, per via del potenziale affollamento e dell’altezza delle strutture.

Adottare i comportamenti indicati negli allagati VI-a e VI-b del presente documento.

In caso di incendio attenersi alle disposizioni impartite dagli addetti alle emergenze i cui nominativi sono indicati nelle planimetrie di emergenza affisse negli edifici.

	
	Nei luoghi di lavoro 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

pericoli specifici di esplosione (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare).
	

	
	Nei luoghi di lavoro sono predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti sono mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	Attrezzature di lavoro

Allegato V

Parte II

Par. 1
	Nei luoghi di lavoro 

( NON sono presenti 

( sono presenti attrezzature potenzialmente pericolose, quali apparecchi in pressione o con fluidi ad alte temperature, o similari (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Impianti e apparecchiature elettriche

Titolo III

Art. 80

Art. 81


	I materiali, le apparecchiature, gli impianti e le attrezzature elettriche sono protetti dai rischi di natura elettrica quali: 

a)  contatti elettrici diretti;

b)  contatti elettrici indiretti;

c)  innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici e radiazioni;

d)  innesco di esplosioni;

e)  fulminazione diretta ed indiretta;

f)  sovratensioni;

g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	Gli impianti sono dotati di dichiarazioni di conformità ai sensi della L. 46-90 e del DM 37/08, inoltre è presente un contratto di Global Service per la manutenzione degli impianti, e sono presenti specifici contratti di manutenzione per le apparecchiature e macchine (centro stampa, ecc.).  

.

	
	Sono state predisposte le procedure di uso e manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza raggiunto con l'adozione delle misure di cui al comma precedente.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	
	Il datore di lavoro ha preso le misure necessarie affinché le procedure di uso e manutenzione di cui al punto precedente siano predisposte ed attuate tenendo conto delle disposizioni legislative vigenti, delle indicazioni contenute nei manuali d'uso e manutenzione delle apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto e di quelle indicate nelle pertinenti norme tecniche.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
 
	

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure adottate e/o da adottare

	Impianti e apparecchiature elettriche

Titolo III

Art. 86
	Gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini sono periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza.

L’esito dei controlli è verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di vigilanza.

(SI  -  ( NO  -  ( NN  -  ( parzialmente (*)  
	

	Ulteriori informazioni specifiche
	
	


 (*)

( SI = E’ soddisfatto il requisito indicato

( NO = in caso di risposta negativa, specificare l’eventuale esigenza di raccogliere informazioni necessarie alla sicurezza dell’attività  o indicare a lato le ulteriori Misure Preventive e Protettive – MPP - da adottare

( NN = valutazione non necessaria ai fini del trasferimento delle informazioni specifiche sul luogo oggetto dell’intervento contrattuale

( parzialmente = il requisito non è completamente soddisfatto. In questo caso è necessario  contestualizzare la criticità nella terza colonna.

Se necessario, le informazioni sopra indicate verranno aggiornate e integrate a seguito del sopralluogo a cura del Committente e dell’Affidatario presso i luoghi in oggetto e verbalizzate secondo la modulistica in allegato III.
Allegato III
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	Verbale di contestualizzazione e/o di Coordinamento 

quale integrazione al documento Art. 26 di contratto
da compilare solo in caso di presenza di ulteriori rischi non previsti nel documento
	VCR - 01


	Sede – Ambiente dell’intervento 
	
	data
	

	Oggetto intervento 

	

	Impresa/e affidataria/e

	

	Impresa/e esecutrice/i – lav. aut.
	

	tipo di sopralluogo
	( Riunione preliminare    ( sopralluogo/contrrollo sull’ambiente di lavoro 


	Dettagliate informazioni sui rischi ambientali e interferenziali e relative MPP di coordinamento da adottare 

	Al fine di trasferire le “dettagliate informazioni” sui rischi specifici ambientali e promuovere la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 per i lavori richiamati nell’oggetto dell’intervento, nella data sopra richiamata, si è svolto un incontro sul luogo di lavoro, nel quale sono presenti le persone che sottoscrivono il presente verbale. In tale incontro ogni parte ha fornito le dettagliate informazioni sui rischi reciprocamente trasmissibili e sulle relative Misure Preventive e Protettive (MPP) da adottare di seguito riportate.

	( Sono presenti i rischi indicati nel DUVRI di contratto e nei DVR delle ditte esecutrici, con le relative MPP
( Sono inoltre presenti i seguenti rischi ambientali

	

	

	

	( Sono inoltre presenti i seguenti rischi di lavorazione 

	

	

	

	

	( Sono inoltre da adottare le seguenti ulteriori MPP
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	Verbale di contestualizzazione e/o di Coordinamento 

quale integrazione al DUVRI di contratto
da compilare solo in caso di presenza di ulteriori rischi non previsti nel DUVRI
	VCR - 02


	Misure Preventive e Protettive di coordinamento da adottare per la gestione delle emergenze

	Per la gestione delle emergenze negli ambienti di lavoro oggetto di manutenzione si segnala quanto segue:

( Trattasi di ambienti con personale dipendente, o del datore di lavoro committente o del datore di lavoro della sede oggetto di intervento; in essi sono normalmente individuate i referenti addetti al primo soccorso e alla prevenzione incendi; tali nominativi vengono normalmente esposti nella portineria o in luogo deputato di ogni sede. I manutentori e i fornitori sono invitati a prendere visione del nominativo e a memorizzarne i riferimenti telefonici; pur tuttavia le imprese esecutrici dovranno avere preventivamente predisposto le loro specifiche procedure per la gestione delle emergenze, come da normativa previgente;

( Trattasi di ambienti di lavoro senza presenza di personale del datore di lavoro committente o della sede da manutendere; in essi le misure di prevenzione e protezione per la gestione delle emergenze degli addetti ai lavori di manutenzione sono da predisporre a carico dei datori di lavoro delle imprese esecutrici.

In ogni caso, per la gestione delle emergenze viene concordato quanto segue:

	( Sono da adottare le MPP indicate ai paragrafi dedicati all’emergenza e  inserite nel DUVRI di contratto e nel/i DVR della/e impresa/e
( Sono inoltre da adottare le seguenti ulteriori MPP

	

	

	

	

	

	

	Eventuali riferimenti planimetrici e/o allegati:

	

	Sono presenti all’incontro di coordinamento i seguenti sig.

	Nome e cognome in stampatello 
	in qualità di (ente e qualifica):
	Firma

	
	Il Direttore per l’esecuzione del contratto


	

	
	Il tecnico per la sicurezza o suo assistente


	

	
	Il tecnico impresa affidataria e/o esecutrice


	

	
	Altro……………………………………………
	

	Con la firma sopra riportata ciascuna delle parti presenti attesta:

· di aver preso atto delle dettagliate informazioni ricevute sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui si opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività comunale.

· l’avvenuta cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto degli interventi;

· l’avvenuto coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti gli utenti, attraverso uno scambio reciproco di informazioni al fine di eliminare i rischi dovuti alle eventuali interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte;

· che rimane a carico di ogni parte la valutazione e l’adozione di idonee misure di prevenzione inerenti i rischi della propria attività..

	Il presente verbale costituisce INTEGRAZIONE AL DUVRI di carattere generale; esso viene redatto dal referente del committente, in collaborazione con il  preposto della/e ditta/e esecutrice/i e, quando presente, con il referente regionale della sede oggetto del contratto.

Con la firma in calce il/i referente/i della/e impresa/e affidataria o esecutrice/i si impegna/ano a far conoscere i contenuti del verbale ai propri preposti e lavoratori addetti allo svolgimento dell’attività in oggetto, nonché ad eventuali lavoratori di ditte che eseguono l’intervento (incluso lavoratori autonomi)


Allegato V
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	Concessione in uso delle attrezzature di lavoro
	AdL - 01


Oggetto: affidamento e gestione macchine/attrezzature da utilizzare nelle attività contrattuali

Con la presente la Regione Emilia Romagna, nella persona del referente dell’Area Attività Produttive Morena Diazzi consegna a:  ( società (organismo (lavoratore autonomo; 

le seguenti macchine e/o attrezzature:


	Macchina e/o attrezzatura di lavoro
	tipo e n° matricola

	( scala portatile 
	

	( personal computer
	

	( stampanti
	

	( telefono 
	

	( altro (indicare)
	Fax


Le suddette attrezzature si trovano in buono stato di conservazione e manutenzione e sono rispondenti ai requisiti di sicurezza previsti dalle norme tecniche e di sicurezza applicabili.

Raccomandazione:

qualora, durante l’utilizzo delle attrezzature , venissero riscontrate anomalie, deterioramenti, guasti o possibili fonti di pericolo, il soggetto affidatario dovrà astenersi dall’utilizzarle, effettuando immediata segnalazione al proprio referente regionale (Responsabile di Servizio o Dirigente preposto).    

Pertanto, all’atto della consegna il sig.________________________, in qualità di legale rappresentante della società affidataria,  
dichiara di:
1. aver preso in consegna le suddette attrezzature alle condizioni indicate,

2. essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo della macchina/e e delle attrezzature consegnate; 
si impegna a:
1. mantenere in buone condizioni le macchine/attrezzature prese in consegna;

2. in caso di guasti o malfunzionamenti, a non utilizzare il bene e a segnalare immediatamente le anomalie al concedente, senza effettuare autonomamente interventi o modifiche;

3. restituire il bene in stato di efficienza e regolare manutenzione, salvo il normale deperimento d’uso al termine del comodato.

	Data
	Per il committente
	Per la ditta affidataria – letto e sottoscritto


Nota Bene: Il presente modulo deve essere consegnato, dalla ditta affidataria, ad OGNI lavoratore coinvolto nelle attività oggetto del contratto     

Allegato VI-a

NORME COMPORTAMENTALI AI FINI DELLA SICUREZZA NELLE SEDI REGIONALI da adottare a cura dei lavoratori coinvolti nell’attività contrattuale

VIETATO

1) Svolgere qualunque tipo di attività non prevista dalla propria mansione lavorativa.

2) Accedere ad aree, zone o spazi inibiti alle persone non autorizzate.

3) Fumare o gettare mozziconi di sigaretta nei cestini.

4) Usare fiamme libere o produrre scintille in prossimità di materiale facilmente infiammabile
5) Ingombrare pavimenti passaggi o aree ostacolando la circolazione, le vie e le uscite d’ emergenza, nonché le postazioni antistanti i presidi antincendio e sanitari

6) Svolgere attività pericolose o che possano generare polveri o rumori significativi.

7) Lasciare attrezzature di lavoro incustodite e lasciare materiale in equilibrio instabile.

8) Eseguire lavorazioni ad impianti elettrici od apparecchiature in tensione. 

9) Utilizzare mezzi, macchine, attrezzature, apparecchiature elettriche, cavi, prolunghe e adattatori non idonei al tipo di ambiente ed al tipo di impiego, in cattivo stato di manutenzione, o non conformemente alle istruzioni fornite dai manuali d’uso e manutenzione e in difformità ai dettami delle norme di sicurezza applicabili.

10) Utilizzare mezzi, macchine, attrezzature e apparecchiature di proprietà dell’ente, senza espressa autorizzazione scritta.  

11) Manomettere impianti, attrezzature, macchine, presidi antincendio e manomettere o inibire le protezioni.

12) Introdurre e utilizzare all’interno degli ambienti di lavoro strumentazioni, apparecchiature, attrezzature e dispositivi, difformi dagli standard dell’ente, senza specifica autorizzazione.

OBBLIGATORIO

1) Indossare il tesserino di riconoscimento, gli indumenti di lavoro e i DPI richiesti dalla lavorazione specifica.

2) Fare svolgere le attività o lavorazioni specifiche esclusivamente a personale informato, formato ed addestrato sui rischi di lavorazione, sulle misure da adottare e sull’uso di attrezzature, apparecchiature e dispositivi (compresi i DPI di terza categoria).

3) Impiegare mezzi, attrezzature, e macchine conformi alla regola d’arte, idonei al tipo di impiego, attenendosi alle istruzioni fornite dai manuali d’uso e manutenzione e dettate dalle norme di sicurezza applicabili.

4) Nelle aree di sosta e di transito veicolare e pedonale rispettare la segnaletica ed i limiti di velocità, utilizzare gli automezzi dell’ente o propri, su autorizzazione dell’ente, nel rispetto del codice della strada. 

5) Non transitare in prossimità di lavori in quota ed impedire il transito di persone nelle aree sottostanti, qualora coinvolti nelle lavorazioni.    

6) Rispettare le indicazioni riportate nella segnaletica di: 

divieto [image: image5.emf], avvertimento  [image: image6.emf] , prescrizione  [image: image7.emf], salvataggio   [image: image8.emf] , presidi antincendio [image: image9.emf] 

7) In caso di emergenza attenersi scrupolosamente alle norme comportamentali indicate nel presente documento, al piano di emergenza regionale, alle planimetrie di emergenza poste lungo le vie di esodo ed alle indicazioni impartite dal personale addetto alle emergenze od, in sua assenza, dal personale regionale

8) Rimuovere rifiuti di lavorazione dal luogo di lavoro e depositarli negli appositi contenitori.

9) Rispettare ogni altra misura preventiva impartita dagli addetti alle emergenze, dai dirigenti, dai preposti, dai referenti della sicurezza o dal personale regionale referente.

10)  Segnalare al proprio referente od in sua assenza al personale regionale, eventuali situazioni di pericolo rilevate. 

11)  Attenersi al documento di valutazione dei rischi nei luoghi di lavoro. 

Nota Bene: Il presente modulo deve essere consegnato, dalla ditta affidataria, ad OGNI lavoratore coinvolto nelle  attività oggetto del contratto

Allegato VI-b

	PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA
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	1. Interrompere qualsiasi attività;

	
	2. mantenersi a distanza di sicurezza dall’evento;

	pericolo !!!

[image: image11.jpg]



	3. segnalare la situazione di pericolo all’addetto all’emergenza di piano, o alla portineria, ( i riferimenti sono indicati nelle planimetrie di emergenza lungo le vie di esodo);
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	4. attenersi alle  disposizioni impartite dalla squadra di emergenza o dal personale regionale presente;
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	5. in presenza di fumo stare più in basso possibile e respirare tramite un fazzoletto possibilmente inumidito;

	


	6. abbandonare ordinatamente, senza correre né urlare, l’area percorrendo le vie di esodo individuate sulla planimetria di emergenza, seguendo la segnaletica lungo il percorso di esodo; 
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	7. non ostruire gli accessi o i percorsi;
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	8. non utilizzare ascensori!
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	9. raggiungere il punto di raccolta, indicato dagli addetti alle emergenze, mantenendosi lontano da qualsiasi fonte di pericolo; non abbandonare il punto di raccolta  fino a quando non si viene autorizzati a farlo,

	
	10. fornire informazioni ed indicazioni utili per agevolare i soccorritori;
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	11. in caso di infortunio di qualsiasi tipo:

· non abbandonare l’infortunato 
· contattare uno degli addetti della squadra di primo soccorso 

· mettersi a disposizione dell’addetto ed eseguire le sue istruzioni 

· non utilizzare autonomamente i presidi sanitari
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Numeri Utili
	VIGILI DEL FUOCO

115

PRONTO SOCCORSO

118

PUBBLICA SICUREZZA

113

CARABINIERI

112




	NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI TERREMOTO


	


	Durante la scossa

1. Interrompere immediatamente la propria attività.

2. Mantenere la calma.

3. Non precipitarsi fuori.

4. Restare all'interno del proprio ufficio possibilmente sotto l'architrave della porta, sotto la propria scrivania  .

5. Allontanarsi dalle finestre, porte con vetri e armadi perché, cadendo, potrebbero ferire.

6. Se ci si trova nel vano delle scale, mettersi con le spalle contro il muro (possibilmente su un pianerottolo). 

7. Se ci si trova all'interno dell'ascensore, fermarsi il prima possibile e uscirne.



	
	Dopo la scossa

1. Comunicare la presenza di eventuali persone in difficoltà.

2. Se la scossa è stata significativa, non accendere la luce o usare utenze collegate all'impianto elettrico (la scossa potrebbe avere danneggiato i cavi di alimentazione)

3. Mettersi a disposizione della squadra di emergenza.

4. Abbandonare l'edificio, senza usare l'ascensore, solo in presenza di scossa chiaramente avvertita, su indicazione dei componenti della squadra di emergenza o del responsabile di struttura.

5. in caso di evacuazione, recarsi, se praticabile, al punto di raccolta o nelle sue immediate vicinanze.

6. Non abbandonare il punto di raccolta  fino a quando non si viene autorizzati a farlo.
[Se per motivi fisici non fosse possibile percorrere le scale, richiedere aiuto ad altre persona, quindi spostasi in luogo sicuro (pianerottoli antistanti gli accessi alle scale di emergenza) e accertarsi, tramite le persone che stanno evacuando, che l’informazione venga comunicata al coordinatore della squadra di soccorso che si trova in portineria]


Nota Bene: Il presente modulo deve essere consegnato, dalla ditta affidataria,  ad OGNI lavoratore coinvolto nelle attività oggetto del contratto     

	
	Documento realizzato dall’Area Prevenzione e Protezione
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